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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Secondo l'ordina­
mento della legge 6 febbraio 1948, n. 29, ai 
fini delle elezioni senatoriali il territorio  
delle singole regioni è ripartito  in collegi uni­
nominali. La legge costituzionale 9 febbraio 
1963, n. 2, stabilisce il numero dei senatori 
in 315, ma la ripartizione dei seggi per cia­
scuna regione è soggetta a revisione in rela­
zione ai risultati ufficiali del censimento ge­
nerale della popolazione, fermo restando 
il numero minimo di 7 per ogni regione, ad 
eccezione del Molise (2 senatori) e della Valle 
d ’Aosta che ha un collegio unico.

Alle nleoessiairie modifiche in relazione ai 
censimenti hanno provveduto, successiva­
mente nel tempo, la legge 27 febbraio 1958, 
n. 64, e la legge 25 febbraio 1963, n. 282.

La proclamazione dei candidati eletti av­
viene, come è nolo, àm due sedi e momenti 
diversi, cronologicamente suooessiviii:

in sede circoscrizionale; dopo che l’uf­
ficio elettorale ha effettuato le operazioni per 
la determinazione dei voti o ttenuti da cia­
scun candidato nel rispettivo collegio il pre­
sidente proclama eletto quel candidato che 
ha ottenuto un numero di voti validi non in­
feriore al 65 per cento dei votati (articolo 17 
legge 6 febbraio 1948, n. 29);

in sede regionale, dove l’ufficio elettora­
le determina la cifra elettorale per ogni grup­
po di candidati collegati tra  loro ai sensi 
dell’articolo 11. Tale cifra corrisponde al to­
tale dei voti validi da essi conseguiti, con 
esclusione di quelli riportati da chi sia sta­
to proclam ato eletto avendo raggiunto il 
quorum  del 65 per cento.

Lo stesso ufficio elettorale regionale deter­
mina la cifra individuale, moltiplicando il 
numero dei voti validi ottenuto da ciascun 
candidato per cento e dividendo il prodot­
to pier ili numero dìegli elettori iscritti nel 
collegio (art. 19).

L’assegnazione del numero dei seggi da 
coprire viene effettuata col metodo dei quo­
zienti, adottato anche in altre leggi eletto­
rali (v. art. 72 del testo unico per le elezioni 
delle am ministrazioni comunali approvato

con decreto presidenziale 16 maggio 1960, 
n. 570).

Infine, per il collegio unico della Val d ’Ao­
sta è proclam ato eletto il candidato che ha 
ottenuto il maggior numero di voti validi 
(art. 23).

Si rileva, quindi, che la legge segue tre 
| diversi sistemi per la proclama/ione dei can- 
! didati eletti al Senato della Repubblica:

il sistema uninominale corretto dal quo­
rum  per i candidati che conseguono voti va­
lidi pari al 65 per cento dei votanti;

il sistem a proporzionale per gli altri 
candidati, collegati tra  loro in sede regio­
nale, la di cui cifra individuale viene cal­
colata con rapporto fra i voti validi conse­
guiti nel collegio e il numero degli iscritti 
nel collegio stesso;

il sistema uninominale puro per il col­
legio della Val d ’Aosta ove, unico essendo 
illi seggio senatoriale, basita aver conseguito 
la maggioranza semplice dei voti validi.

Nella illustrazione del disegno di legge in 
questione si pone in rilievo la irrazionalità

I del riferim ento al num ero degli iscritti nel 
collegio senatoriale, riferim ento che non per­
m etterebbe un’esatta valutazione dei risul­
tati elettorali, in quanto rim arrebbe alterata 
la cifra elettorale di ciascun candidato per 
una serie dì ragioni:

in prim o luogo per motivi dipendenti 
dal meccanismo tecnico elettorale che con­
cerne la iscrizione nei registri e quindi nelle 
liste delie sezioni elettorali, in conformità 
alle disposizioni della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1508, sia pu r corrette e migliorate dalle 
successive disposizioni della legge 22 gen­
naio 1966, n. 1. Ciò per la impossibilità di 
raggiungere una matem atica corrispondenza 
tra  gli aventi diritto  alla iscrizione nelle li­
ste, e quandi al voito, e giliii effettivi Iscritti nel­
le liste stesse che vengono bloccate in epo­
ca precedente alle votazioni;

per le variazioni determ inate dagli elet­
tori fluttuanti, costituiti in gran parte da 
coloro che sono ammessi a votare in luogo 
diverso da quello della propria sezione elet-
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torale e anche fuori dal proprio collegio, co­
me avviene per i degenti in ospedali o case 
dii cura, i quali, a sensi de! l'articolo 51 del 
testo unico delle leggi elettorali per la Ca­
m era dei deputati, sono ammessi a votare nel 
luogo del ricovero. Consegue che la loro iscri­
zione, effettuata in occasione del voto, nella 
lista sezionale del luogo presso cui si trovano 
per ragioni di cura, va a detrimento del rap­
porto proporzionale (voti validi - elettori 
iscritti) che sta a base della cifra individua­
te dei 'candidati del co]leg:a nelle cui liste 
i detti elettori si trovano iscritti, ma ove non 
esercitano il d iritto  di voto.

Tutto ciò rende precaria ed equivoca la va­
lutazione dei risultati elettorali, come dimo­
stra  una chiara esemplificazione contenuta 
nlelte premesse al disegno di legge;

per ragioni contingenti di fatto, esse 
pure perturbatrici di un calcolo razionale 
dei suffragi ottenuti: ragioni determ inate da 
assianza involontaria di notevoli cootiiingerati 
di elettori, che non sempre consente ai me­
desimi il tempestivo accesso alle urne.

Questi sono i motivi per cui in passato 
si sono verificati ripetuti inconvenienti che 
hanno indotto l’onorevole proponente a chie­
dere una riforma.

Nel disegno di legge era stato  originaria­
mente proposto di modificare la determ i­
nazione della cifra individuale di ciascun 
candidato assumendo come termine di raf­
fronto da una parte i voti validi ottenuti 
dia ognuno dii essi, dalli'ailitra i voti vailildi 
espressi nel collegio. Questa proposta ave­
va forse un riferim ento analogico col crite­
rio seguito dall’articolo 23 per il collegio j 
umico dalla Val d'Aosta. Seinoinchè, mal cor­
so della disamina in sede di Commissione 
è prevalsa l’opinione, condivisa anche dal­
l’onorevole proponente, che fosse preferi­
bile adottare il criterio cui s ’ispira l’artico­
lo 17 della stessa legge che, per la determi- 
oasaitone dfel quorum, fa riferim ento all nume­
ro dei votanti nel collegio.

Ciò per un duplice ordine di considera- i 
zioni:

in prim o luogo, perchè la proclamazio­
ne dell’eletto del collegio unico della Val

I d ’Aosta si fa sulla base della maggioranza 
semplice e quindi è ovvio che ivi si tenga 
conto soltanto dei voti validi conseguiti, il 
di cui prim ato numerico è dii per sè suffi­
ciente per la proclamazione dell’eletto senza 
lia necessità di ulteriori calcoli;

in secondo luogo, perchè il riferimento 
ai votanti offre un dato aritmetico di agevo- 

j le accertam ento e calcolo, attraverso le di- 
sposiiìzianii deU'artiiook) 67, n. 2, disi testo umi­
co per l’elezione della Camera dei deputati, 
in relazione a quanto è disposto, per il Se­
nato, daiM'artilcoilo. 25, commi 8 e 10, della 
legge 6 febbraio 1948, n. 29. Per contro, un 
eventuale riferim ento ai voti validi espressi 
nel collegio, com porterebbe la previa riso­
luzione di tu tte  le contestazioni insorte nel 
corso delle operazioni elettorali.

La soluzione dei votanti soddisfa meglio 
le esigenze di un sollecito accertam ento e 
vale ad eliminare le rilevate conseguenze di- 
scriminatrici, fra collegio e collegio, deter­
minate dalle disposizioni in vigore.

Per queste considerazioni la Commissione 
ha espresso l’avviso di sopprimere l’artico­
lo 1 del disegno di legge lasciando inalterato 
l’articolo 17 della legge vigente, e di mo­
dificare l’articolo 2 del disegno di legge so- 

j stituendo alle parole: « voti validi espressi » 
la parola: « votanti ».

*  *  *

Il disegno di legge constava, inizialmente, 
di urna seconda parte (articolili 3 e 4) intesa a 
modificare gli articoli 21 e 23 della legge 6 
febbraio 1948, n. 29, per ripristinare, nel vi­
gente sistema elettorale, le elezioni parziali 
nei collegi senatoriali resisi vacanti nel cor­
so della legislatura. Ciò era previsto in pas­
sato per la Camera dei deputati dall’artico­
lo 4 dello Statuto albertino e dall’articolo 42 
del testo unico 2 settem bre 1919, n. 1495.

Posto il quesito circa la necessità che una 
simile proposte dovesse assumere veste dii .di­
segno dii legge costituzionale, atteso il dispo­
sto dall’articolo 87 della Costituzione, l'ono­
revole proponente ha ritira to  questa parte
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del disegno di legge concordando con la Com­
missione sulla soppressione degli articoli 3 e 
4 ed ha preseu; aio un disegno dii legge costi­
tuzionale (Atti Senato, n. 1664) concernente 
le elezioni suppletive al Senato e alla Came­
ra dei deputati nel collegio unìnominaila dfeJ- 
ia Val d ’Aosta: 'disegno di legge che trovasi
io sede referente presso questa Commis­
sione.

In conclusione: il testo sottoposto all’esa­
me e all’approvazione dell’Assemblea è limi­
tato  a un articolo unico che concerne la ri­
form a dell’articolo 19 della legge 6 febbraio 
1948, n. 29, sulla quale, nei modi e nei ter­
mina riiiiidicaitd nel testo emendato, Ila la Com­
missione ha espresso il suo avviso favore­
vole.

A t r o l d i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  P r o p o n e n t e

Art. 1.

Il secondo comma dell'articolo 17 della 
legge 6 febbraio 1948, n. 29, è così modifi- ; 
cato :

« Il presidente dell'Ufficio elettorale cir­
coscrizionale, in conformità dei risultati 
accertati, proclama eletto il candidato che 
ha ottenuto non meno del 65 per cento dei 
voti validi ».

Art. 2.

Il terzo comma dell'articolo 19 della legge 
6 febbraio 1948, n. 29, è così modificato:

« La cifra individuale viene determ inata 
moltiplicando il numero dei voti validi ot­
tenuti da ciascun candidato per cento e di­
videndo il prodotto per il num ero com­
plessivo dei voti validi espressi nel colle­
gio. Nel caso di candidature presentate in 
più di uno dei collegi suddetti, si assume, 
ai fini della graduatoria, la maggiore cifra 
individuale relativa riportata  dal candi­
dato ».

Art. 3.

All'articolo 21 della legge 6 febbraio 1948, 
n. 29, modificato con legge 27 febbraio 
1958, n. 64, sono aggiunti i seguenti capo­
versi:

« Se non vi sono candidati di quel grup­
po, si procede ad elezione suppletiva per il 
collegio resosi vacante.

È proclam ato eletto il candidato che ha 
ottenuto il maggior numero di voti validi.

In caso di parità  di voti è eletto il candi­
dato più anziano di età ».

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o p o s t o  d a l l a  C o m m i s s i o n e  

Art. 1.

Soppresso.

Articolo unico.

Il terzo comma dell'articolo 19 della legge 
6 febbraio 1948, n. 29, è così modificato:

« La cifra individuale viene determ inata 
moltiplicando il numero dei voti validi ot­
tenuti da ciascun candidato per cento e di­
videndo il prodotto per il num ero com- 
pdessivo dei votanti nel collegio. Nel caso 
di candidature presentate in più di uno dei 
collegi suddetti, si assume, ai fini della gra­
duatoria, la maggiore cifra individuale rela­
tiva riportata dal candidato ».

Art. 3.

Soppresso.
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All’articolo 23 della legge 6 febbraio 1948, ! Soppresso, 
n. 29, è aggiunto il seguente comma:

« Se il posto dell’avente diritto alla ele­
zione rim ane vacante per qualsiasi causa 
anteriore o sopravvenuta, si procede ad ele­
zione suppletiva osservando le precedenti 
norme del presente articolo e quelle del­
l’articolo 22 ».

(Segue: Testo del proponente). (Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Art. 4. Art. 4.


